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Le indicazioni della conferenza regionale ! Avviamo un'ampia inchiesta sulle strutture produttive dell'Opera Sila 

Come rendere efficienti ! Gli impianti funzionano 
i trasporti in Calabria solo per non arrugginire 

Un odg dei docenti chiede 

radicali mutamenti 

Privilegiare il servizio pubblico e bloccare tutte le iniziative per la co­
struzione di porti che non siano in funzione della economia della regione 

Le risposte che la DC deve dare 

Uscire dagli equivoci 

LA COXKKRKXZX delle Re 
ninni meridionali ha con 

ti tìntilo a rendere i>iu citimi 
i ìermini del dibciUito polt'ico 
nel Mczogorno ci a raffor 
za re, nen siamo, le tendenze 
unitane fra le forze demo­
cratiche 

Son ciano mainate, net 
mei /-• i •j'ili. polemiche. a 
volte anche aspre, sul udo 
re delle intese ilcnocra1>",ie 
cieatest nelle temoni Vieri 
dionalt. Soii etano mancati 
tentatili ih tomaie indietro, 
dt tistaìnlire, in (piali he ma 
do. la cosiddetta de finzione 
dei titoli fra i paridi che 
danno i ita alla (iiitnte e il 
l'Cl die delle mitn'e no'' la 
parte e con il (piale si e si rei 
to un accaldo programmatico. 
Di piti, in Calaliria. c'e stato 
chi. ionie il direttole del 
(In -naie d. (. 'aiabra. ha au 
spicato che, nella difficoltà di 
fare partecipare (Incitameli 
te il PCI al noverilo teipona 
le. i comunisti tornassero al 
l'opposizione 

Il companno Mancini nel 
suo intervento alla conferai 
za delle Itea'unu meridionali 
ha sottolineato fortemente il 
valore positivo che hanno le 
ititene democratiche, la futi 
zinne di rafforzamento dnlla 
democrazia italiana da esse 
svolte, la necessità di conso­
lidare. a tutti i liveìli. questi 
processi. Siamo d'accordo. 
/'ossidino partire, dunque, da 
queste comuni valutazioni per 
affrontare, insieme a tutti' le 
le alti e forzi- democratiche. 
la diffìcile situazione che al) 
inaino davanti e die M fa sai 
prc più pesante 

Pensiamo sia urgente. in 
questa situazione, che si si i 
luppi in Calabria un forte. 
esteso movimento di lotta per 
il lavoro, l'occupazione prò 

I (Itittivai-percliq -jj governo a-
, dotti misure 4l yvììlka. ecor.o 
' mica 'che, combattendo l'in­

flazione. assicurino inveiti 
menti produttivi al Mezzogior-
tio, definendo tutti i program 
mi che possono andare ni que 
sta direzione (dal piano (pini 
quennale della Cassa. a quel­
lo auricola • alimentare, alla 
riconversione eccetera): per 
l'attuazione da pronramm' di 
spe'-^a e di riforma contenuti 
nell'accordo pr igramtnntico 
alla Regione 

San M può attendere Sa 
rettile un errore qrave (pici 
lo di assistere aV'agqrava 
mento della situazione cenno 
mira e sortale senza una 
combattiva, tempestìi a. larga 
iniziativa di lotta. 

Compito primo, in questo 
momento, è dtttupie quello di 
mettere in movimento le mas­
se. unitariamente, coi entenr 
so di tutte le organizzazioni 
e istituzioni dcmorratiche «'ft 
laltrcsi, 

Anche le forze pAttiche die 
limino il compito di qoi ernare 
la renione vanno messe di 
fronte alle loro rcspoiisaìn 
Ida. Selle settimane passate 
abbiamo ai iettilo quanto il 
lii,nrio. velleitario fosse il 
tentatilo di ricacciare indie­
tro la situazione, pensando 
forse, anche da parte di certi 
(/ruppi democristiani, di fare 
a meno del l'Cl. Oggi, va det­
to chiaramente che la DC de­
ve compiere scelte molto più 
adeguale e coerenti di quan 
to abbia fatto finora /.ri DC 
non può pensare di cercare 
l'aciotdo col PCI e poi non 
impennarsi coerentemente nel-
l'applicazione di (ptell'accor 
do. Sei tentativo di mante 
nere immutato il modo ni cui 
l'isri ha noiernalo ni questi 
trenta anni (gli sprechi e le 
clientele) Sappiamo che cam­
biare modo di goi ernare iter 
la DC significa incidere nelle 
sue carni, ma la crisi si ag­
graverà se il partito demo 
cristiano non saia in grado 
di impennarsi via via su un 
nuovo terreno, quello dell'ai 
larnamento dell'area produt­
tiva della economia e della so­
cietà, della eliminazione de­
gli sprechi e dei parassitismi. 

La DC ha stretto un accor­
do programmatico con le al­
tre forze democratiche per 
fare svolnere alla Regione il 
ruolo di (iitula di questo pro­
cesso. Ma la realizzazione dt 
questo accordo non procede 
speditamente e allenitala 
mente. Decine di miliardi non 
riescono a spendersi, mentre 
la disoccupazione aumenta. 
Piani di investimento impor­
tanti non vengono qualifica 
ti adeguatamente. Rapporti 
con gli enti locali contrasse 
guati finora dal burocrati 
sino. 

Questi sono i fenomeni ne 
fiativi della situazione. Vi so­
nai poi certo, dei fatti positi­
vi. ma che non sono tali da 
segnare com]>lessivamente la 
situazione esistente. L'impegno 
di alcuni gruppi democri.stia 
ni è spesso nella Regione e 
nella società quello di ritar­
dare ogni misura clic va in 
direzione di un cambiamento 
e di farsi paladini, al contra­
rio. di ogni spinta e propo­
sta corporativa, particolari­
stica. clientelare. La DC non 
può pensare di giocare su 
vari tavoli. Le forze che at­
tualmente dirigono questo 
partito devono eliminare gli 
equivoci, dare certezze di 
impegno unitario e realizza­
tore IAI Regione deve usci 
re dall'attuale stato e ne può 
uscire dando corpo e sangue 
all' accordo programmatico 
Dalla DC devono. Derciò. re 
ture risposte puntuali e 
chiare 

Franco Ambrogio 

Battolato 
ricorda 

il sindaco 
Larocca 

Ad UT o - io dal':) m : ' t : ci;! 
CD . I P : , - D A- . lo i o Larocca, s i -
riaco d B^Jo •'to. o j i do-ricn ca. 
I» tja I , j .1 il - li-n n st.-310'C e 
e* m I tmtc sera -.co dz\3 co i uro 
e? *-as oi? s* -ord T3r 3 dol nostro 
g a - r e e T-.l j T b Io d u u in 
i j ' i ì pjbo -o 2 CJ prc - i i i r jn 
ro .>; *- . e "--e! 1 e: . Is.oroTon 
e1;. J co .J J i l . : ! J :JJ-?:Z2IO e 
j * r - j 'o d . j i - . i : c ; - j i s l ; 

Pi - O I : : J - . ' I J r r . cc j r i j del com 
p ^ - o Larocca -.?'.!-?. lo mog e. 
e3—.PO3io R no Tro.ato e i I sii 
r'j-'-so dee so d, so::oscr \c.-e due 
»bbonoTicn!i semestre, a R nasci­
ta do ol!.- re o !c due sei on del 
PCI d Bado.aro 

Convegno 
della 

comunità 
« Silana » 

I p-ob em dello rro-itogno e 
doi.e zoic .ntorne delio oro\.ncia 
d Coseruo sat :mo al centro di 
UT apposto co-uegno die deme 
n co p-oss mo si svo'gero a Spez­
e r ò de'.'i 5 lo 

II to-i.cgrio. Oi QJO'C hanno do­
to io loro ades one teen e . Sinda­
ca* e fo- 'e poi t che democrat"-
ch; . e stato oromosso dalla co-
m j i to man ina = s Ia~i3 ». La re-
\:z o-e - i t rodj t t . .a so-a s.o'to dal 
coTioag-io Leandro Noce. S r-.dj.cO 
dal comun; di Ccl'co e presidente 
dc"a coTiun lo monto-.a Interver­
ranno t-a gì oltr i co-noagn. Tom-
rroso Ross; e Costar»! no Fittante, 
rispetta omente \ cepres dente del­
l'Assemblea regionale e capogrup­
po del PCI 

AY" periodo d: '.ungo 
>:'t"i:;o c'ie ;:a doluto 
o»>rri are. Son/aoa:iuv..i.le 
ne ha uste d: tutti i 
lO'Or; (Y-IHIO Mule e 
- to.'.i.M . per ,o<ì dire. 
a s-nir.io di Catanzaro 
'.a*t,:3i.do ali aerei Itai a 
*ciza una c:.\ia ita'ito e 
i ero e'.e ian-io e i etiQ'y-
no tjiicir.do lOQ'.ionoi. /?•* 
nedetto .Vii.'.'fl.'.a.. : !:a :n-
i cementato i *\oi rappor-
'i iO'j .-.' ifiiij.'.cr Cali, tan 
to «• icro c?;e e stato no­
tato a cena nella lilla del 
l'industriale: accia il di­
stintilo del PSDI al petto 
e verni a servilo da un ex-
pastore a*proman'a*io. 
Piero Ardenti da parte 
sua ha gettato la ma­
schera e ci ha fatto fa-
pire chiaramente i he or­
mai punta alla camera 
politica (vorrebbe 'are lo 
assessore all'industria alla 
Regione». Lino Calario 

I nostri cari 
vecchi amici 
'ion scrive p~u imbarazza­
to »ovitT dopo l'abbando­
no detì'MSl per battere ti 
suo editore tduono che 
sia staio »:/.' punto di la-
s< tare la Gazzetta del 
Sudi. Giuseppe Accrojlia-
JIO «r e dviies'o da presi­
dente d: una commissione 
del Consigl'O regionale la-
se.andò intendere che e 
pronto a tutto, anche a 
tornarsene completamen­
te a ca»a. 

L'unico punto fermo in 
questo ria vai e rimasto 
il sottosegretario alle Par­
tecipazioni statali Boia, 
il uuale ad amici e ne­
nia. i ripete sempre più 
spesso una cosa- «un 
giorno o l'altro — di. e 
— il quinto centro siderur­
gico e le acciaierie di Si-
bari me le metto in tasca 
a Roma e le porto in Ca­
labria )\ 

Con 1 approva/ione di un 
documento finale M e con 
elusa, nella tarda mattin i 
ta di oggi, la prima confi* 
renza regionale .sui tra 
sporti, indetta dalla Re 
gione- e stata una oi-'.-asio 
ne importante per ribacine 
la necessita di abbandona 
re le vecchie logiche mun: 
cipalistir-he. di progranun i 
re interventi con un uso 
coerente delle riaoràs d.-
.sponibili, con piani orga 
mei. imitar: ed integrati 
dell'intero rettore 

Non -.ono mancate - co 
me ha rilevato il compa­
gno Mario Tornatora. con 
sigliere regionale — alcuiu 
tendenze a ripercorrer» i 
vecchi schemi che, allelu­
iti Calabria, hanno esaspe 
rato il ricorso alla motori/ 
za/.ione civile, provocato. 
per la crisi profonda dei 
tradizionali settori di atti 
vita, l 'abbandono della col 
lina e della montagna 

Alcuni evidenti limiti ---
determinati anche dal fai 
to che la regione calabrese 
non ha. ancora, un suo pia 
no di .^viluppo — hanno ri­
stretto il respiro dell i con­
ferenza nell 'ambito di una 
ricerca * settoriale •. Non 
sono mancate le voci di 
scordi, come ciucila del-
l'ANAC. l'a.-,soc. azione dei 
concessionari privati delle 
autolinee che rivendicano 
ulteriori agevolazioni da 
parte della Regione in con­
trasto con la richiesta 
— ribadita dall'assessore ai 
trasporti di Cosenza, com­
pagno Carrat ta . e da Loiz-
zo. presidente del Conscr-
zio intercomunale di Co 
senza — di privilegiare il 
trasporto pubblico, sareb­
be sufficiente, ad esempio, 
che la Regione si f a c e t e 
carico delle agevolazioni. 
in atto concesse alle auto 
linee private (parco rata-
bile. costi sociali del perso­
nale. indennità chilometri­
ca. gestione vetture, rim 
borsi abbonamenti lavora 
tori s tudent i ) , perché il 
deficit delle < municipali/ 
zate , subisca una riduzio­
ne del cinquanta per cento. 

Important i contributi ai-
dibattito sono venuti dalla' 
comunica/ione dell'Istitu­
to universitario di architet 
tura di Reggio Calabria, da­
gli interventi dei sindacali­
sti Caporale, della CGIL na 
zionale. di Ugo Surace. del­
la federazione regionale 
trasporti, dell'assessore re­
gionale del Piemonte. Fi-
lardo. 

Un.i politica coordinata 
dei trasporti per mare-aria 
ha bisogno, oggi, di scelte 
coraggiose: bisogna avere il 
coraggio — ha affermato il 
compagno Surace — di 
bloccare tut te quelle ini 
ziative. anche se avviai.'. 
per la costruzione di porti 
che non siano in funzioni-
delia economia dell » regio­
ne e dei traffici interna­
zionali. broglia svincolare 
il piano trasporto merci 
(dominato d i organizza­
zioni intermediarie a ca­
rattere monopolistico e. 
nella nostra regione, an^h*1 

di natura mafiosa) con un 
intervento della regione 
per la recolamenta/ione ta 
nffaria. per favorire la? 
socia/ionismo nel settore. 
bisogna porre un freno al 
le aziende private (circi 
ot tanta) che. sorretta dal­
la Regione si sviluppano 
sulle linee costiere con :n 
tensa m o b i l ' a e con forte 
concorren/ .a l ta con le fer 
rovie. rendendo più precari 
e discontinui . collegamen­
ti con ie aree interne del 
la collina e della monta­
gna. 

Iniziative consortili, co­
me quelìa assunta dal Co 
mune di Cosenza e da: Co 
munì viciniori, vanno so 
stenute con una apposita 
legge regionale che faccia 
crescere questo tipo di pro­
cesso in tut ta l'area re­
gionale quale s t rada più 
immediata e possibile per 
la totale pubblicizzazione 
del settore. 

Il dibatti to .nel suo com 
plesso, ha posto a d.spos. 
7ione della reg.one un no 
tevole patrimonio di dati. 
di .ndicazion:. d. idee che 
dovranno essere ulterior­
mente elaborate che pò 
iranno val .damente contri­
buire airaffernia7ione d: 
una nuova i.nea politica 
di sviluppo de: trasport; 
m Calabria 

Nel frattempo — come e 
emerso dalla quas. sene 
ralità degli interventi e 
delle stesse relazioni di ba 
se — occorre procedere ad 
interventi tempestivi e or­
ganici che pongano fine 
alla ep.sodicita ed ai clien­
telismi. che privilegino le 
aziende pubbliche, chf 
puntino ad una graduale 
pubblicizzazione dei servi­
zi. ad una razionak/./az.o 
ne degli stessi abbassando­
ne i costi di eserci/.o ed. 
intanto, ad un coordina­
mento fra i servizi pubbli 
ci e privati 

Enzo Lacaria 

Lo stabilimento pilota di Rossano, per lo stoccaggio e il confezionamento di olio vergine, controlla anche quelli di 
Lamezia Terme e Gioia Tauro che non sono ancora ultimati * Un grande complesso che viene utilizzato parzialmente e male 

i 

1 lavoratori, le forze democr.itiche calabresi hanno posto sempre, f in dalla sua costituzione, il problema di un utilizzo, 
democraticamente programmato, del grande patrimonio produttivo dell'Opera Sila. I l fatto che ancora oggi, a distanza di 
molto tempo, non solo manca un'adeguata programmazione, ma gli stessi impianti vengono util izzati parzialmente e male, 
ripropone con forza i l problema delia «creazione» di una struttura che garantisca lo sviluppo dell 'agricoltura calabrese, 
e quindi, un incremento dell'occupazione. NELLA FOTO: una manifestazione contro la gestione dell'Opera Sila 

Un rendiconto d'attività delia giunta di sinistra alla Provincia di Cosenza 

I BUONGOVERNO 
Lo sforzo compiuto per coinvolgere i Comuni, i sindacati, i lavoratori e i cittadini nelle scelte 
dell'amministrazione - Una preziosa opera di approfondimento svolta in grave ristrettezza di mezzi 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
a Cosenza : 

« La donna protagonista del­
la lotta per la trasformato­
ne della citta », e i l tema del­
la conferenza cittadina delle 
donne comuniste, che si ter­
ra domenica mattina s Co­
senza, con inizio alle ore 9.30. 
presso la sala riunioni della 
Federazione. La relazione in 
trodutliva sarà svolta dalla 
compagna Claudia Ciampini. re­
sponsabile della Commissione 
femminile della Federazione. 

La conlcrcnza cittadina del­
le donne comuniste, i cui la­
vori domenica saranno presie­
duti dal compagno on. France­
sco Marlorcl l i . e stala prece­
duta da un'intensa attivila pre­
paratoria (riunioni, assemblee. 
seminari, ecc.) e da un docu­
mento che costituisce un au­
tentico spaccato della condizio­
ne Icmminile oggi a Cosenza. 
dal quale emerge con evidenza 
il lungo e faticoso processo di 
emancipazione delle masse fem­
minili cosentine dalle prime 
lotte per la terra al Referen­
dum sul divorzio, alle battaglie 
per la conquista di una legge 
equa e civile sull'aborto. 

Nel .--ette.nl)ie de! I!i7"> .ti 
Coniane e a.la Ptuvai.i.i n. 
Co.-cn/a M inseduuono. coinè 
e nolo .nume ili fiiniatia 

Da a'.lora .->ono li.i^or.ii 16 
uit-i. durali* ' 1 qui . , ne. aa*e 
e;ii:. p ir ~L"^t i'.ir-al/a.e d. 
un i e: ' ,i e onom '-a .-t-mpre 
più :i u* ì "ne ha fin lo per 
i e.i.l./..or. \ e t'iftcmerUe àtei 
te e ;:.c_*: unni.. .«-: e .no . ito 
con :n'c i.-:ta e prefitto 

I/uir.mini.it razione pio\ ni­
fi ile ii<» decido di presentare 
ai cittadini, apnunlo dopo : 
primi sedici mesi di vita del-
ii nuova giunta, un i rendi 
e cinto 'i Si t rat ta di un opti-
.-.o.o di a :pena una q i.»ranti-
n i di pagine strut turate n 
rapitoli i-ono (> n 7» che sa 
rà pronto nei p:o-oinn giorni 
dove è sintetizzata tutta l'at­
tività s'.o'.ta dalla Proviti'la 
dal settembre ne' 197"> lino 
ad oggi 

Il pruno «apitolo »• quelli. 
e ile r.guarda .a politica ì^tl 
tuzionale Nella strutturo, dei 
la n u c a Giunta ' \ is-esioratJ 
ai Raaporti Is tru/ iouali . a* 
fidalo al \ irepre^idente com 
palilo M r o D'A "-,-ao. ha :ii 
.-olio finora ijn ruolo fonda 
n ie l l i l e di e ooicinianienio t 
di premo/!' e.e Dopo un con 
•.f.ino r>nr. l imale dei snidaci 
î sono rt-21-.trate ini/::itr.<*. 

,-MÌKO . 'e-.-o tema, a Marzi per 
ì Comuni della \al!e del loa-

vato a Ma.v.to pei i Comuiu 
della \a!le dell'Esalo a Rio 
la per ì Coniali: dt-'. Vine.no. 
a Cervcati e a Cro.->.« 

In qje-iti convegni 1 i Pro 
\incla ha dato i! suo pre/-o-«> 
contributo di idee ed esiienen 
/*-. promuovendo poi .ul un II 
\el'o p'ii alto un .n ontro. 
quello di Lamezia ' I \ rme. ti a 
amm'ii -tratori piovmiia 1. 
comunali e re .rionali Da quel 
convegno t- emer->a poi •;.-,?:'o 
pc-.ta di un concentuim-nto a 
Roma degli amministratori 
calabresi realizzatosi nei st t 
tembre del 1976 e coordinato 
dalla regione Calabria. 

Un impegno particolare *• 
st.Vo dedicato ai problemi del 
Iivoro e della occupazione In 
occasione della esplosione de! 
la verten/.i INTKCA Aiidrrae 
di Castrivillari e .--tato prò 
mo-so un convegno di animi 
nistraton. fr.r/e politiche e 
.sindacali del Pollino per a!-
frontare la grave questione. 
fi.—-are in /ìative ed esercitale 
una pressione verso il gover­
no e la Regione per la riso 
]u?icne del problema La pre 
senza della Provincia si <• e 
.-pit --a anche m occasione 
Gel.e vc-rcn/t FNEL di Ros 
^ n o . - Piccinelli - di Mirto 
e Bilott: di Cosenza e de la 
giornata di lotta i>er la ver 
tenza Calabria 

Imnortanti .-ono stat i gii 

Gli incredibili metodi con cui si gestiscono il Comune e il nosocomio di Melito 

Quando l'ospedale diventa «Cosa nostra» 
Su sei componenti del consiglio di amministrazione 4 avrebbero dovuto essere sospesi per apertura 
di procedimenti penali nei loro confronti - Una lunga serie di atti commessi in spregio ad ogni legge 

L'in.'ii: ami . di pa'-erna..-
suio. d. :e-:.o:i'- n . in io . . ! . . 
de. potere, d: -.f.di e d. so-
p.-affa/.on. a "t-jz. e .-ego a 
rr.ent. hanno carattrr.zz.v.o la 
«dma- t . a 1 ' de. Fam..:ar. de 
gli Orlando, de. Panuccio nel 
la ammin.-,trazione del Co 
mune e de'.'.'O-pedale d. M»•'.. 
to Porto Salvo 

Una vera e propr.a p 01 
g.a d. .ntn.e^'.e d. r.nv.: a 
g.ud.z.o. d: comumcaz.on. g.u-
diz.ar.e. c"t trasferimenti d. 
indag.n: dalla pretura d: Me 
I.to V.'a Procuri d. Regg.o 
Calabr.a s. abbatte, oggi s i . 
p ro ta icni - i : d. un u.-o a. 
storto del pabbl.eo notere 
Orlando. Fam.'-.f.. C.'ea A. 
iomonte. Att.na >c.mip:on. t 
gre zar. del "ire pò; ere de*r. i 
c. .- ; .ano a Me..tot. a*-.err.e 
a'.l'av .-ccato L a g . P.ftr . in 'o 
n.o pre-d t r . t^ rie. con-..'..i 
d. amrr.in:->i..t/.or.t d-.l.'0-;x-
da'.e d. Mel.to. a. d retto.e 
«an.tar.o Panzer o o d a . r».. 
mar. Evo! . C.rar.oio. Gal .> 
ce aìier.dcno ci e--er^ g a 
d e a l , per om.-s.ont d. ..*'. 
d. affic.o aba-o d ÌO'-T-
inno.ii.nato .nte-e^-e prv.t 
to -r. .iti. ri. jff.c o 

Al.a fine de. l'J'.i i carab. 
n.er. accus.i .ano 5ti c:**.iri. 
n. di truffa a.io stato ptr 
aver percep.to. .nlet . ' amen 
te. ri-a re. menti a.luv on.il. 
Tra queste persone, t a t t e .r. 
clu-e neg'i e.enen. ECA. mo'. 
te. pero, non hanno mai noe 
vuto il becco d: un quat t r . 
no. ma Brano F.«m.l ar». fra 
te'.'.o del -.nriaco attua'.men 
te -ospeso. e tuttora pre-i 
dente dell'ECA. mentre I.n-
dagine, troppo tempest.va 
mente avocat i dal procura 
tore Bel.invia e c«i qtie.-t. 
affidata al sOit.tuto procu-

ri tort dr Co. dova di .1 .1, 
ia r.on .u> fatto an .-0.0 ,w-
.-o .n . i v . i . i : . . .n\/ p i . e q.;.» 

m.r.no o-aiiitnte .birn.i 'a 
Il p. t- .r ient" cii-1 ion-.g".o 

d a:i»m.r..-:r.*z.one de.rospe 
rii.c. P.etrantomcj •onimir-'i 
da una \.I'.<ÌUZ.Ì d. denunce 
pre--o a p-etura d. Mel.'o 
ed .. t r .buna.t d. Fìeggio Ci 
.abri.t " responsab.Ie di mo. 
te v.cfnde o-ojr< tra cu. la 
. ivua7 one - fuor, tempo 
miv . i r .o - d. un a->ci-ten:e 
otor.no Xono-*ante '.'oab-.j^ 
ri: a--umc-"e •. v.ne.tore en 
tro . -i :.r. p.-. ma--imo <ì 
"il g.om -. e. .nvece. prov 
• (•.•l'j .-. t.i"- adempimento 
-T.O dopn "re .r.es. ed II 
r .o:n r r ; - . ' re .. t >r.citorr 
cor.' n :.i*..i .• pre-t^re -erv 
.'ft pre--o . o^peda.e ri M" 
l. 'o 

I. p t t ro cor.- g". o ri. air.m. 
li -!*r.:7.c,r.e d'-l""o-.brille — 
-cariato e non . .nr .o.ato. -col 
*o ( on o H i . c o de..a J .in* » 
rt-g.or.ale e re.ntegr.ito à.\..^ 
c(irnT„»-.(r.i- reg o m . e a. ecc. 
'rollo r«* v . / o a. forma dt'. 
provved.men'o — e c"»̂ . r-
-*o. t u " o -ceto .nc-iif-ta' .1 
5 ..pr e de.lo -ror-o anr.o 
Ar.ton.no Fani l.ar.. Demet.-.o 
Crea Antcn.no lugana . B a 
g.o A'.ior.icn'e id.rettore am 
m.n>trat ivo dello o-periì.e 
-te->-o ed a--e--.cre cornarla 
.e> -ono -t.it. r.nviat. a g.u 
d 7.0 in b.i-e a ".l'art 3~24 "rie". 
C P Un altro componente 
de. cip-.gl o l'.iw G--na-o 
Jelas . ha tra->fer.to. da ann. 
.1 ^ao domo.1.e ed 1 ;uo. 
mteres-i .n P.emonie- nono 
stante c o non e stato, come 
previsto dalla legge, d.ch.a 
rato decaduto 

De. v€i componenti .1 con-
5.g..o d. amm.n*.3*raz:one ben 

qaattro avrebbero covato c i 
.-< re sospesi per proceri.men 
t. penai, .n.z.at. ne. loro con 
front., uno avrebbe dovuto. 
d\ tempo. e->sere g.à stato 
d ch.arato decaduto. Ad .n: 
7.are i procedimenti avrebbe 
dovuto essere il presidente 
P.etrantomo: ma. chiedono : 
compagni sociah-t: m un par-
t.colareggiato esposto alia ma-
g.-tratura ed a-'e autori tà re 
.* onah. come « fa ad aprirlo 
-e anche e2l: e sottoposto 
a proced.mento penale? r> 

Ci trov.amo - come p.u 
vo.te hanno pubblicamente 
denunciato . comunist. d: Me 
l.*o ìe organ.zzazion. sindi 
cai: cV categor.a e. d. recen 
t t . lo .-tesso comitato d r e " . 
vo della locale -ezior.t- -oc..<-
..-ta - d.n.-.n/. ad una •«. 
; i.iz.cne a----a "da e c^ct- .a. a-
c.idcno. co.-i. v.ola7.on. a le 
.ezzi su'.l'avv.amento al la­
voro. provv.den7.al. ro ' ture 
ci tub. che rendono — rnen-
t.e seno .n corso .ndag.n. 
. ' ad .z ar.e — .nriec.frab.l. 1 
1 or: ccntab.u. acqu.-t . d .n 
geni: fom.tu.e med.co -van.ti-
r.e -enza gare d: appa to. 
-cad.mento de. serv.z. gtne-
:a.. e de.le stesse pr^.-t izcn. 
-.i.iitar.e. d.ch.araz.one cc>n 
t r a d o t t o n e 5u.le s t rut ture e 
-alla capac.ta r.cett.va dello 
e-peda le 

Cosi, con una delibera lo 
o-pedale d: Melito avrebbe 
•TIO post, letto tc.o ha prò 
carato un forte -catto allo 
st.pendio del direttore am 
m.nistrativoi: con un'altra s: 
«ostiene che l'ospedale ha me­
no d. 250 posti letto evitan­
do m tal modo che il posto 
d. direttore sanitario (tenu­
to in at to, dal prof Panuc-
c i ò \enga messo a concor-

incollili con -inda;l e animi 
ni.-naton di comunità monta­
ne a live! o zona'e sui proble 
mi d. competenze dell'animi 
nistra/ione provinciale 

Con l'ente legione .sono sta 
ti premiali e tenuti incontri a 
I.vello di asse.-,-.orati ->u diver­
si pi obli mi .soluzione della 
questione degli assegnatali di 
To rne l l i ìnieie.s ati all'c-pro 
pno di terreni per la costi u 
zione del porto di Sibari. sui 
problemi del turismo, per lo 
sviluppo della e Piccmelli \ 
per porre :! problema de:-
l'utiliz/o di s tui t ture compie 
tate e non funzionanti e per 
quelle iniziate e non como'e 
tate, anche se non di perti 
nenza diretta della Provincia 

Sono stati nominati tutt i 1 
rappresentanti della provin­
cia in .seni ai vari enti (al­
cune nomine si trascinavano 
da diversi anni» e contempo 
rancamente .sono state getta­
te le ba-a per ìa creazione 
di un consorzio ìntercomuna 
le dei tra.-pnrti 

Tutto c o rapore-cnta la sin 
te-i di un lavoro avviato nel 
settore della politica istmi 
zionale e la ba-e per ulte­
riori e più articolate ini7iali 
ve capaci d: tare assolvere 
all'ente Provincia il suo ruolo 
di ente intermedio e di coor 
dinaiiK-nto 

1 1 

-o Nel pruno o ne! -econ 
do caso non s e detta la 
ver.ta v olando < calpestan­
do non soltanto .,1 ".t-gge ma 
ogni p r incp .o c« etica e d. 
tutela del l ' .morene pubblico. 

Che d.re .nf.ne. dei gigan­
tesco balzo deli'Elettromed. 
cai nelle forniture all'ospeda­
le d. Melito d. garze, coto­
ne. s:r:ngr.e. sed.e. leti in., ma-
terass . 0 P.-.rr.a de.la ge.-.t.or.*» 
P.etranton.o gli affari erano 
r.̂ >vai mede^t. da. 5 m...on, 
del 1973 -. e pa3s.1t; ai 75 
m.l.on. de. '74. ad 80 m. 
i.on. nel To 3 100 milion. 
nel 19.6. Circolano mo.te vo 
e .n propos.to e. certo sa­
rebbe a---a. .n teresiante ver. 
f.carlt-

L 'auc;sore regionale alla -a 
n:ta e recentemente, inter 
ven-i'o -elogiando .1 con-.. 
g .0 d. amm.n.3tr.i7.or.e lo 
ha fatto -olo per dovere d. 
•jff.c.o"> Un fatto e certo- :'. 
SJO provvedimento e stato 
annul lato per v.7.0 c't forma. 
non e stato r .adct tato con 
le opportune mod.f.che e. 
fan'orr.eno. e stata ancora 
d . ra . alle decine d: Comari. 
cne !o avevano e-pressamen 
te r.ch.e-to. alcuna risposta 
sulla :nd.v:duaz.one degli » in 
teres.-:; originari .•> dell'ospeda­
le d. Mel.to fra 1 Comun. 
del comprendono anr.che nel 
TECA d. Melilo. 

Deves-^re compito d. tut t . 
far pu..z:a e nme-ttere ord. 
ne spetta al.a magistratura 
— e. segnatamente alla Pro 
cura della Repubblica — fis­
sare. nello interesse della giu-
st.zia. 1 processi in tempi 
brevi. 

Enzo Lacaria 

Il c u tei.o arrugg.iuto 1 
scr.cchiola a lungo Un uomo 1 
alla line lasca il propi.o 1 
0 r.fugio - e ci aiuta ad apr.r j 
'u completamente « (V'j cer , 
citte'» i Ma questo non è 
.'cleit c o del'.'OVS'» » , Si, ' 
ma non c'e nessuno Sapete ' 
rom'e. s> lai ora a slattataci j 
'o ridotto Da anni è cosi' » | 
I. conipl-.-sso e glande. Irti 1 
costiu.to tra gli ul.Vi ma n 
alcu.ie pai ! e g a veech.o. ' 
a'me.io a'"a',)piii>ii/a «<?;.••' 
la e la n'i'azzina deal' ut , 
nei Tutte le -eri.inde MI 
no pesantemen'e abbis—nte ! 
< tV»cs/'fi?i»io, /io;, o'ue non j 
( e ne sono state' " | 

Ce ne and.amo Su Vii'e 1 
v >ono 'e Ixunb ne ri un i ' 
M uo'n materna che g.o.'.im I 
Un'a'a del comp'esso. tenine I 
: .incarnente, serve a'meno 1 | 
questo sco;x> I. cancello sf . i r 
ch.o'aeido. .- 1 chiude a"- no 
s ' ie .-.pa'.'e 

Cosi -.tanno 'e Ci>-,t' a o e 
fico de'.l'OVS (Opeia Valcnz 
/.i/ione Siiti» di Rossano un 
g.anele cO'iip'esso. ccv.'rui'o 
d cono le c-.irte, per « \> sto" 
caggio d. olii» ve.g.ne. 'am | 
pan i - e i ili in.ito. pe; < con ! 
le/ionameiito del inorici':o e . 
per 'a d.re/ione te-niea e | 
< ornine.ca.e d. alti' due . e i , 
t i : — due ìafl.ner.e — ari , 
e^-o col.egati e che soigono 1 
1 -pet ' .vamente a l,ame"»i ' 
Teime e G.o.a T u l i o .< I ' . e j 
gio.elh « sono stat lin.in-z-at 1 
da', ministero deU'Agru'o.tura ; 
ann; addietio Lo stabi'.imen { 
to pilota, questo d. Ro.-sano ' 
appunto, e p-cr.ito da tempo. ' 
mentre pe: gli altri due . ( 
lavor. ar ra i i iano A Rossano j 
c'e .st ito anche un avv.o d. 
1 ivo/azione, tanto per non | 
far anuggai i re 1 macchinar., j 
ma nulla di strnordmaiio la } 
sua capacita ci lavoro s. .ig . 
eira sui 140 mila quintali di ' 
o'.o nll 'anno | 

L'o'e-.ficio di Rossano è uno 
d e tanti esempi di come ' 
l'OVS disponga nella reg.o- | 
ne di attrezzature validiss me | 
le quali, tuttavia, sono util.z. < 
/.ite p uv almente e. in t i luni . 
ci.v. male S: d.ce. dunaue. 1 
n g'U^t.i ragione, chi' l'OVS | 
s a un'occa'-.c^ie .11 un certo ! 
sen.-o mancata, ma. pini ulta 
v 1. un'o.T i.-.one n in ancora 
sc.up.ua che 0110 e.-,.-,eio og 
g. ripresa L'OVS o 10 e deve 1 
c.i.-'U' in sostanza .1 brnrci 1 
! obliato della regione per .! 1 
sito .n 'eivento ni agr'coUura 
G a ogg. l'ente è una grande 
lealtà con la -,ua attrezzati! , 
ra :' suo bagagl.o di espe 
1 en/a ' suo p i t nmon .o unii 
no può e deve essere mo'to 
d. più e in molti casi aual 
co-a d: la'iica'meiite diverso 

Il nodo de!l'OVS sta v-eiien 
do lentamente, ma prepoten 
temente, al pettine della vitti 
economica e pol.tica della Ca 
labi.a. L.i Regione dovrà an 
provare al più presto una 
legge che « reg.onal.zzi >> lo 
ente, che lo r . s t ru t tun. lo r' 

mei. gli dia una precisa col 
'oc az.one e funzione. Quando 
le lor/e polit.che e democri 
tiche misero mano all'elabo 
•-azione dell'intensa piogram-
matica sulla base della quei 
le si regge il governo reg.o 
naie, uno dei punti chiave. 
che impegno p.u a lungo .1 
confronto, fu proprio oue.lo 
ìe ' i t .vo alle oa-e da fare p"r 
l'OVS S -.tab.'.i che li .-o 
gnava nominare u.i romitib-
sar.o per mettere cosi l.n» 
a.la gc-st one .Lega'e del w 
chio con.-, g.io d. amm.n stia 
/•on? .scaduto d » tempo, f .-.. 
disse anche se un anpo-.*o 
g'-ippo d .-turi.o avrebb"- ap 
pTin'.ito una b i - " di d STU— 
s.on" 

Lentamente s. c imm.na su 
questa .erada nom.nando .. 
comm.s-sar.o s- e proredii 'n 
a l a compa-,7.oie del gruppo 
ri. Vud.o Ma lo res.stenze .so 
no molte e lorT. -.1 gruppo 
d; studio, tra l'altro, deve »'.s 
sere ancora insediato. Le re 
s.v.en7-e. e nece.Ssar.o nbad.r-
!o. vengono da par te d-, quelle 
forze — ai pr.mo luogo la DC 
— che hanno fatto in qu.es'i 
ann: .1 bello e :'. cat t .vo tem 
pò all ' interno dell'OVS L'uni­
ca iniziativa concreta, sul 11 a-
no dell'approfond mento ri". 
de. prob'emi. r .mane -.": < v.ng-
g.o --. nelle s ' ru t ture de'.l'er.'.-'». 

del pre.s.dente della ter7a com­
missione de' cons glio reg.o 
n^le compagno F.t tante, .' 
qu.«> ha gi.i .riformato de. 
r . - i . t a t . a commiss.one stes 
sa. 

Ma .'. 11-ob'ema non DUO 
e,->ere r.nv.1*0. t ra t ta to alla 
stregua d. un nodo che pos­
sa r.manere «ncora a lungo 
sui lavo . del a trat tat .va. so • 
stanz.a'.men'e non sco l to Ne ' 
va d. mezzo :'. futuro della I 
Calabr.a. O22. l'OVS ha J 
s t ru ' ture p»- a trns'ormaz.o 1 
ne e la rnm-n^.- a" 771,7.eie 1 
de. o rodo" . agr.col- «abbiamo ; 
visto solo d: sfugg fi per o r i ', 
1'e.semo.o deH'oleif.co). che 1 
.-e mf.ve cerno.ute.mente .n \ 
f'jri7.on^ sirebb^ro c i m ~ n ' 
produrre p-T un fi "tura t i 
d oltre IV) m. arri l ' inno a". 
posto del .e poche dec.o.e a; 
tua! Non -olo S^ l'OVS 
smette d. ess<-re .-o.tanio un 
ente che trasformi e commer 
c a i zz.» e s. .T.rxzr.a anche 
ne.la fase promotr.ee della 
produz.one. l 'occupi/ one d. 
retta ed .nd retta .-ara dest. 
nata ad aumentare ulter.or 
m-enf 

Il d„scor.-o vale per l'o..o 
per il v.no. per il latte, per 
la carne, m.» vale anche per 
mo.ti olir, prodotti e setter. 
Un altro esemp.o. per fin.re 
a Rende, a..e porte di Cose.n 
za. si sta costruendo un zran 
de fr.gor.feio che. quando sa­
rà pronto, .sarà destinato pro-
bab.'.mente a r :minere an­
ch'esso p a p a l m e n t e .natii.z-
zato salvo che non lavor. ca~-
ne importata de.ll'est^ro E 
que.s*o perche nul.a s. e fat­
to nei frattempo per incre­
mentare la zootecnia. 

A tutti sta aspetti del nodo 
OVS l'Unita dedicherà ne. 
prossimi fr.orni un'amp.a in­
chiesta 

Sotto accusa 
la gestione 
del rettore 

dell'Università 
di Cosenza 

Acque ag ' ta te all 'università. 
La ge-t-oie del Rettore Ro­
da e -.tata me-.sa sotto accu-
sci da icirpo nr-cidemfco 
che in due r.unioni, il ->3 gen 
«ìaio e l'8 febbiaio .scor-.i. ha 
votato ,i larga inaggioren7»i 
(13 voti «1 favoie. 8 astenuti 
e 1 contio» un 01 dine del 
g.oino che suona praticamen 
te si.due.a nei confronti del 
Rettore e nel qaale si c h e 
dono . ii 'olond. camb'amen 
l. d so-tanz 1 e ri: metodo 
nel'.i gè- ' . cu 1 rio.' Un.voi-ita 
de. a fa . a ti. .a -

l.'orig del coipo accademico 
e sta 'o 'o-o pubblao -oìtan 
to '.1 " o .ei • a:* aver-.o un 
vo.an' no colo-.:ila*o che e 
stato d.tfuso al":nterno de 
l'Ateneo 

Lo i ta lo d- d.-ag:o ci cani 
si in semi to a tali avven. 
menf si e immediatamente 
i.fi*-s-,o nel con-.1g.10 di ani 
min . i t ra /u i ie deil'Un.vers.ta. 
convocato pei nia.'tecìi -.era 
pei cUc.de.e -.u .ucune quo 
stami mipo.tan ' i c-onie la 1 
pai t.< ione dei fondi iier Li 
ge^t.one dei diiiart iinetit •• 
'1 rea .-7.1/ one ci a'outie ope 
it ed.l./ie iie->.diii/e. auie 
labo.alo . e< e 1 La 1 milione 
de' con- i l » ci amministra 
/urne non .-• e potuta svoige 
ie egolarmen'e perche ili 
ap^r 'a a di -.oda'a duo meni 
bi > 'appre-enia ' i ' . . rie docen 

1110.0 hanno l . r to man 

1! nuniero kgale. abbati 
t: d 
c-a 1 e 
donando 'a riunione dopo 
aveie dato lettura di un ocìg 
che : .calcava .-.osUiii/ialmen 
te la p.e-,a di poii/ione del 
coipo accademico ne. con 
fionti del Rettole 

Su quesfultinu» episodio. 
che 11 prat ici parah/./a Tate 
neo e contribuisce ad aumen 
lare la ccnfusione. la cornila 
nente comunista in seno al 
consiglio di aniniintstra/10 
ne dell'Università ha rii'i 
scia'..) una dichiarazione pub 
blica 

ci E' abbastanza evidente. 
come d'alti onde abbiamo 
avuto modo p.u volle di r. 
badire in precedenti con-.ig1: 
di amili n i t r a z i o n e — si legge 
nella dichiarazione —che pe: 
una -,01 if> ci. disfunzioni p 'e 
- tu-: a ' i ' .nieino dell'Univo: 
sita di l'a Calabria, 'urga 
pai te di rc-.pi iisabu ta va a! 
tua le ge.strcne. che tia coni 
plet.iinente disatte-o gli imp< 
gin a w i n t i po' ìa ieai.zza 
/ione di ciuci p 'ogi. imma. -IU 
la base del quaie non -.o'.o e 
stato e'.ot'o .' Rettore, ma -. 
era avuta una « onveigcti/.' 
ti a studenti, docenti, fo..-
po..t.ciie e sindacai. 

Ogg. c-r v rende abbastali 
/.i conto — p.o-egiu il ciò 
cumento ~ che. di fionte a 
problemi che .'Ateneo si ;io 
va a dovere risolvei e. non si 
può seniplict monte prendete 
a t to della s.taazione. 111.1 00 
coire un dilia'tito i n i coni 
piessivo ci» co nvolea tut te 
le componenti doll'Univers. 
ta e non solt.co il corpo ac 
cadema o C o ovviamente 
non può -ignifica.e il bloc­
co der 'Urrvo.si ta ma, viceve: 
s.1. come de! resto e richiesto 
nel'a -*c -,-a mozione dei rap 
prc-sentanti dei docenti di 
ruolo, ti.sauna fare- in modo 
che lo .st.tuzroni funzionino 
r .emp ondole d. contenuti e 
n e i -vuo'.mdole d. presenze-

D'alt 1.1 pa i ' e .1 consiglio d 
amm.nistrazione non è la se­
de competente \w: ' ra-.ferii v 
or.entanic-nt: e- dt'cibioni che 
m ,is-,cn/.i di un dibattito 
largo, pos-ano configurai s. 
come elemen'. p<-r una lotta 
e-.*ranca agli m'eressi der.a 
Un.veis. 'a 

E" quinci. n«MOss.n ,0 — con 
elude .1 documento — che o 
coiis.gl.o di aniuiinistiaziofie 
venga cinvoi. i to il più presto 
possibile pe: affrontare 1 prò 
bit ni. « garan ' . te . ciascuno 
a f i l l i ' idos. le proprie ro 
5pon.-Kib..ita. non solo le 3cel 
te ma anche un metodo che 
segn: '.*.n zio d. una svolta. 
aaiifu.-.indo. con la pre=en 
/A cne e .spesso cosi rrod'-
sta. .' corretto funzionameli 
to dcll\stttuz.one >•. 

o. c. 

La federazione 
comunista 
di Cosenza 

solidale 
con i braccianti 
Giovedì scorto I* politi* M A 

una ir.iziatÌT* pretestuosa e inti­
midatoria ha denuncialo alla Pro­
cura della Repubblica la delega­
zione di 350 braccianti forestali. 
amministratori (tra i quali il sin­
daco di S. Giovanni in Fiore, prof. 
Edo Foglia) e sindacalisti (Ira i 
quali il segretario regionale della 
Federbraccianti compagno Ledda • 
quello provinciale cosentino, com 
pagno Rodia) che si erano recati 
a Calamaro, presso la Regione. 
ptr una pacifica e democratica ma-
niiettatione tesa ad ottenere il ri­
spetto degli impegni assunti dalla 
giunta regionale circa il manteni­
mento d:i livelli occupazionali • 
per investimenti produttivi neU« 
zone interne della Calabria. 

Sul gravissimo episodio verifi­
catosi giovedì a Catanzaro la Fe­
derazione comunista di Cosenza 
ha preseo posizione con un co­
municato dove tra l'altro si con­
dannino quanti « utilizzano le for­
ze di polizia m modo strumen­
tale e antidemocratico per colpi­
re il movimento di lotta dei la­
voratori » e si esprime la piena 
solidarietà « a quanti oggi sona 
impegnati in una dura lotta per 
lo sviluppo economico, sociale • 
democratico della Calabria ». 

li comunicato esprime altresì ta 
necessita che la giunta regionale 
superi i ritardi nell'attuazione de­
gli impegiu assunti, ritardi tanto 
più gravi in un momento in cui 
la crisi e il suo progressivo ag­
gravarsi mettono a repentaglio ma-
che gli attuali modesti livelli «X-
cupazionali. I l documento infitta 
fa appello a tutte le forze poli­
tiche democratiche perché i t tH i i -
gano il movimento dj UMB <*• 
lavoratori Calabre*!. 
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